BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA  
MEMORIA

SABATO 15 SETTEMBRE 2018

ANTIFONA
Simeone disse a Maria: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, e anche a te una spada trafiggerà l'anima". (Lc 2,34-35)

Simeone con gli occhi dello Spirito Santo vede la vita futura di Gesù e della Madre. Gesù è segno di contraddizione. Lui è per la rovina e la risurrezione di molti in Israele. Chi lo accoglie, vive. Chi lo rifiuta si perde. 
Gesù sarà il Martire della verità del Padre. Dinanzi a Lui ogni pensiero si svelerà. Anche Maria sarà Martire. Martire dell’amore. Per amore verso il Padre, Lei offrirà al Padre il Figlio suo. Glielo offrirà dalla Croce. È questo il suo Martirio.
COLLETTA
O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, hai voluto presente la sua Madre Addolorata: fa' che la santa Chiesa, associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione.

La Vergine Maria è associata alla passione del Figlio suo ai piedi della croce. Anche la Chiesa, che è il Corpo di Cristo, deve vivere con il suo Sposo una passione di amore e di verità che giunga alla piena sua crocifissione.
Cristo Gesù e la Chiesa, sono un solo corpo. Devono essere una sola verità, una sola carità, una sola Parola, una sola obbedienza, un solo martirio. È questa la via per la redenzione del mondo. Il martirio è la vita della Chiesa. 
PRIMA LETTURA –  Dalla lettera agli Ebrei (Eb 5,7-9). 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito.
Siamo nell’Orto degli Ulivi. Gesù offre al Padre preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte. Da quale morte Dio può salvare Cristo Gesù? Dalla morte della sua anima e del suo spirito.

Gesù si abbandona pienamente e Dio e fu esaudito. Come fu esaudito? Il Padre, nel suo Santo Spirito, lo ha colmato di ogni forza per fare della croce il suo olocausto perfetto. Senza la forza dello Spirito nessuna croce diviene olocausto.
Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

L’obbedienza fino alla morte di croce rende perfetto Gesù. Per la sua obbedienza diviene causa di salvezza eterna. Ma per chi Gesù è causa di salvezza eterna? Per coloro che fanno dell’obbedienza di Cristo al Padre la loro obbedienza.
Come Cristo Gesù è obbediente al Padre e diviene perfetto, così i discepoli sono obbedienti a Cristo e sono perfetti. Anche loro divengono in Cristo causa di salvezza eterna. Per chi sono causa di salvezza? Per coloro che obbediscono. 
SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 30)
R. Salvami, Signore, per la tua misericordia.
La salvezza è frutto della misericordia del Padre. Come dono essa sempre discende dal cielo ed è salvezza. Quando essa diviene salvezza efficace? Quando l’uomo accoglie la Parola e si fa obbediente ad essa fino alla morte.

L’obbedienza alla Parola è la sola via perché la misericordia da dono di salvezza divenga e si faccia in noi frutto di salvezza. Senza la fede nella Parola e l’obbedienza ad essa, la misericordia promessa e invocata non diviene efficace. 
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. Tendi a me il tuo orecchio. R.

Il giusto si rifugia nel Signore. Sa di non restare deluso. Chiede a Dio di difenderlo per la sua giustizia? Cosa è la giustizia di Dio? È la fedeltà ad ogni sua Parola. Dio ha detto che sarà la difesa del giusto. Ora è tempo di esserlo.
Ora è tempo che il Signore ascolti la preghiera. Che tenda l’orecchio. Il giusto è colui che vive di Parola, nella Parola, per la Parola. Come Lui è fedele alla Parola del suo Dio così anche il suo Dio deve essere fedele alla Parola detta.

Vieni presto a liberarmi. Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva. Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi. R.

Il giusto chiede a Dio che venga presto a liberarlo. Che diventi per Lui una roccia di rifugio, un luogo fortificato che lo salva. Dio è rifugio non per il male fisico. Esso può anche consumarci, crocifiggerci, torturarci, distruggerci.

Dio è roccia di rifugio per il male morale. Se il giusto invoca il Signore, Lui gli farà da corazza, muro, baluardo, difesa. Satana mai entrerà nel suo cuore, nei suoi pensieri, nella sua anima. Dio custodisce nella più grande santità. 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. R.

Per Gesù il laccio è la croce. Quando Gesù affida il suo spirito al Padre, al suo Dio? Al momento della morte da Crocifisso. Gli affida il suo spirito perché sa che Lui è già stato riscattato. Lui si vede già risorto dal sepolcro. È il suo riscatto.

Il male fisico è prova della nostra fedeltà, giustizia, obbedienza. Nell’obbedienza alla sua voce sempre il Signore ci riscatterà. Non però dalla sofferenza. Essa è necessaria. Ma dalla morte, dalla perdizione. Ci riscatta con la risurrezione. 
Ma io confido in te, Signore; dico: "Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani". Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori. R.

Quando un uomo può dire: Ma io confido in te, Signore; dico: Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani? Quando si fa dell’obbedienza alla sua Parola la nostra unica e sola giustizia. Tutto è dall’obbedienza alla Parola, alla Legge.
Da quali nemici e persecutori il Signore libera? Da tutti quelli che vogliono la morte della nostra anima e del nostro spirito. Da quanti ci vogliono separare da Lui. Quando il Signore è invocato, Lui sempre libera dal cadere nella morte. 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono, la dispensi, davanti ai figli dell'uomo, a chi in te si rifugia. R.
Il Salmista confessa che la bontà del Signore è grande. Chi può sperimentare la bontà del Signore? Quanti lo temono. Chi in Lui si rifugia. Ma chi teme il Signore? Chi ascolta la sua Parola e vi presta grande obbedienza. 

Chi si rifugia nel Signore? Chi si rifugia nella sua Parola. Senza l’ascolto della Parola non c’è relazione di salvezza tra Dio e gli uomini. Oggi è questo il grande peccato dei cristiani: pensare Cristo Gesù e il Padre, ma senza la Parola.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia Beata la Vergine Maria, perché senza morire meritò, sotto la croce, la palma del martirio. Alleluia.
Ogni parola della liturgia va compresa nello Spirito Santo. Gesù è trafitto visibilmente nel corpo, invisibilmente nell’anima. La Vergine è trafitta invisibilmente sia nell’anima che nel corpo. Una immagine ci aiuterà.
Sulla Croce è visibile l’umanità di Cristo. È nascosta la sua divinità. Nell’Eucaristia sono nascosti è divinità e umanità. Così presso la croce il martirio della Madre di Dio è nascosto sia nel corpo che nello Spirito. 

Visibilmente nulla si nota. Visibilmente Maria non è morta. Ma solo visibilmente non è morta. Nell’anima, nello spirito, nel corpo, invisibilmente è sulla croce con Gesù. Gesù si offre, Lei lo offre, offrendosi.  Si offre nella pace dell’obbedienza. 
VANGELO – Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,25-27)
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

L’Evangelista Giovanni narra cosa è avvenuto quando Gesù era in croce. Presso la croce, non lontano, perché Gesù parla e viene ascoltato, vi sono sua Madre, la sorella di su Madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

Poiché Gesù parla alla Madre sua e anche a Giovanni, che è il discepolo che Gesù amava, necessariamente anche lui deve trovarsi presso la croce. Degli altri discepoli non si fa alcuna menzione. Nulla l’Evangelista dice. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.
Gesù vede la Madre e accanto a Lei il discepolo che amava. Dice alla Madre: Donna, ecco tuo figlio! Il figlio indicato ancora non sappiamo chi sia. Occorre la secondo Parola di Gesù. Poi dice al Discepolo: Ecco tua Madre.

Ora sappiamo che la Madre è Maria e il Figlio è Giovanni. Maria è data come vera Madre a Giovanni. Giovanni è dato come vero Figlio alla Madre. Il testo evangelico dice che Il discepolo da quell’ora la prese come sua vera Madre.

Nel discepolo Giovanni Gesù consegna a Maria come veri figli tutti i suoi discepoli. Tutti i suoi discepoli devono prendere Maria come loro vera Madre. Senza la Madre non c’è Gesù, perché Gesù e la Madre sono una cosa sola.
Nel Vangelo secondo Giovanni, è Maria che porta nella casa dell’Umanità il Figlio Suo. È Maria che intercede presso il Figlio. È Maria che dice ai servi di obbedire a Cristo Signore. È Maria che assiste Gesù nell’ora della sua morte.

Senza Maria, il discepolo è senza Madre. Senza Madre è senza Cristo. Senza Cristo è senza Spirito Santo. Senza Spirito Santo è senza grazia di verità, luce, necessaria per la salvezza. Senza Maria è anche senza vera preghiera.

Senza Maria, nessuno potrà confortare il discepolo nell’ora della grande o piccola sofferenza. Oggi il mondo è senza la Madre. Non dona più vita, neanche fisica. È senza la Madre. Nell’ora del dolore si toglie la vita, anziché offrirla.

Come senza la Madre non esiste il Figlio, così senza la Madre non esiste il discepolo. Un mondo cristiana senza Maria è come un letto di torrente senza nessuna acqua. Chi vuole dare vita al mondo, ogni vita, deve avere Maria.

Deve avere Maria come sua vera Madre. Alla Madre dovrà dare ogni obbedienza. Solo obbedendo a Lei, per il discepolo la vita di Cristo si riverserà sulla nostra terra. Mistero da vivere per tutti i giorni della nostra vita. Maria è tutto per noi.

Oggi è più che necessario che prendiamo Maria come nostra vera Madre, perché ci aiuti a vivere ogni sofferenza, dolore, martirio dell’anima e dello spirito. Senza Maria, come nostra vera Madre, è impossibile vivere il dolore.
SULLE OFFERTE
Accetta, Dio misericordioso, per la gloria del tuo nome, le preghiere e le offerte della Chiesa, nel devoto ricordo della beata Vergine Maria, data a noi come madre dolcissima presso la croce di Cristo, tuo Figlio. 

Maria ha offerto al Padre il Figlio suo. Noi oggi offriamo il pane e il vino e nel pane e nel vino ci offriamo. Al Signore chiediamo che per il devoto ricordo della beata Vergine Maria, accetti le preghiere e le offerte della Chiesa.

La Chiesa offre il pane e il vino. Offre Cristo che si offre. La Chiesa offre se stessa. Ma se il discepolo di Gesù non si offre, Essa nulla può offrire, se non Gesù solo. In Cristo tutti dobbiamo lasciarci offrire al Padre, per lo Spirito Santo. 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate gioire ed esultare. (1 Pt 4,13)
Ecco la vera fede della Chiesa: per crucem ad lucem. Per la croce alla gloria, per la sofferenza alla risurrezione, per la morte alla vita. Anche la nostra vita deve essere una comunione perenne con la sofferenza di Gesù Signore. 

Più si obbedisce a Cristo e si diviene mistero della sua sofferenza per la verità, è più sarà grande la nostra gloria nei cieli eterni. Questa fede va giorno per giorno alimentata. Va anche insegnata. Oggi difficilmente questa fede è professata. 
DOPO LA COMUNIONE
O Signore, che nella memoria della beata Vergine Addolorata ci hai fatto partecipi dei sacramenti della nostra redenzione, aiutaci a completare in noi, per la santa Chiesa, ciò che manca alla passione di Cristo, tuo Figlio.
In questo giorno in cui la Chiesa celebra il dolore della Madre di Dio e Madre nostra, avendo Lei come vero Modello di sofferenza vissuta in Cristo, con Cristo, per Cristo, chiede che anche nel suo corpo si compia ciò che manca a Cristo.
Cosa manca a Cristo Gesù? La crocifissione per amore, per obbedienza, per missione, per la verità di ogni parte del suo corpo. Il corpo è uno. La sofferenza è una. L’obbedienza è una. La crocifissione  è una. L’olocausto è uno.

O vos omnes qui transitis per viam adtendite et videte si est dolor sicut dolor meus quoniam vindemiavit me ut locutus est Dominus in die irae furoris sui. De excelso misit ignem in ossibus meis et erudivit me expandit rete pedibus meis convertit me retrorsum posuit me desolatam tota die maerore confectam (Lam 1,12-13). 

